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) f talisti, a malgrado della garanzia dell’ interesse Îl nostro avviso, chiaramente dimostrato | e di là dirigerla fino passato îl punto di Monce- 

1 signori Associati, il cui abbonamenlo è sea- che poverso' e'dbcocal lorò piromettio'aù, a mal se la nuova imposta si avyicina più di molte lieri, immettendola in quella di Genors, e totò 
uti Gia Matso #I So Gillo icofto mete, ‘seo re: | adr della prospettiva d'a profitto notevole che provinciale, 
gati a volerlo rinnovare in‘tempo onde evitare | alcrine linee offrono, il timore che si trattasse sol- 
interruzioni nell’ invio del giernale. tanto di un giuoco di Borsa , era scusabile nel 

TORINO, 30 APRILE sibile dar credito a voci che non reggono alla di- 
cs samina e che portano il suggello della falsità. 

Noi perciò a credere che vi sia 
realmente il progetto di una nuova Banca, e che 
se vi fu giuoco iii card Apnea 
fu rappresentato ’avvenimento e venne 
servire dagli ora ai loro disegni; ed-in 
quest’affare gli azionisti della Banca attuale mo- 
strarono poca fede în essa e ne’ suoi statuti, e di 
troppo temere la concorrenza, poichè in caso con- 
trario non avrebbero mancato di sostenere il 
corso delle azioni , ed impedire un ribasso che è 
devuto in gran parte, non meno che l'anteriore 
aumento, ad un agiotaggio clie si può chiamare 
sfrenato, e che minaccia d' invadere la nostra 
Borsa, ove si vorrebbe trasportare perfino il go- 
verno dello Stato. 

A fronte delle nuove proposizioni, la commis- 
sione della Camera elettiva ha creduto convene- 
volè di sospendere la disamina del progetto di 


un milione di lire a carico del bilancio 
per l'acquisto di 2,000 azioni dî lire 500 cia- 


| LE AZIONI 
DELLA BANCA NAZIONALE 


Pochi valori negoziabili. alla Borsa provarono 
tante oscillazioni; quarto le azioni della Banca 


progetto di legge , avranno, non ne 


>» 
trovato nel discorso del relatore della commis- 
ione; validi argomenti per rettificare le loro idee, 
A Enti la poca deferenza del ig. Paolo Fa. 
rina alle opinioni altrui, ed il tuono assoluto e riciso 
che egli suole adoperare nell’ esprimere le opi- 
si fosse prima, quasi che la maggioranza 
della Commissione noù si fosse apertamente pro- 
nunciata , quasi che nessun argomento degno di 
qualche considerazione si fosse addotto in appog- 
gio della sentenza che la imposta di cui si tratta 
non può dirsi progressiva , il signor Farina con 
ua tuono cattedratico , che si avrebbe dirittodi 
trovare pretenzioso sul labbro di Cobden o di 
qualunque altro economista di fama 
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successe un ribasso continuato che non vi fu 
| modo di frenare. . 
| L'aumento si comprende facilmente , siccome 
conseguenza delle nuove disposizioni relative alla 
Bauca proposte alla Camera elettiva dal signor 
ministro delle finanze, ma non così il successivo 
rinvilimento, il quale cagionerà ad alcuni perdite 
sensibili. i , 
Pra quelle disposizioni ne sono due che riuscir 
dovevano assai propizie alla Banca e necessa- 


» Art. 1. Il consiglio dà ai suoi delegati (sigg. 
Castellani, Branet e cav. avv, De Andreis) l'in 
carico d’ intavolare pratiche in suo nome, di tret- 
tare e stipulare, secondo le combinazioni che rav- © 
finanziarie, che pell’adempimento dell’obbliga- _ 
zione assunta dalla provincia , cioè di acquistare 
mille azioni della strada ferrata da Torino a Su- 


riamente modificare il corso delle sue azioni : il legge presentato il 19 marzo, il quale, costituen- ci dichiara apertamente che Li è pro- rigliano col prolungamento sino a Cuneo, giudi- | 
legal tender , ossia il corso legale de’ biglietti e | dosi la nuove società, diverrebbe intempestivo. | gressiva, che è stoltezza il » € mentre | cassero più favorevoli ed opportune. sà 
Paccrescimento del doppio del capitale, mediante red tutti credono che il socialismo sia stato schiae- » Art. 2. Il risultato delle operazioni dei de 


la èresalodé di otto mila ssioni di lire mille ‘ciè- dò ciato dal 2 dicembre, ecco che apparisce in tutta legati sarà soggetto alla ratifica uelle fore vò» 


| sufficiente attenzione, le azioni della Banca do- 


scuna , da ripartire fra' possessori delle attuali Malt» la sua spaventevole laidezza sul banco dei ministri | lute dalle leggi. 

asicai. SAIIERA DEL DEEUEATI del Piemonte, personificato nell'onorevole signor | » Art. 3. Îl consigliò ‘invita coloro , coi quali 
Nella previsione che la mafgioranza del Par- La discussione generale della legge sull’imposta { conte Camillo Benso di Cavour. Staremo a sen- | per qualuaque oggetto relativo al 

lamento approverebbe questo progetto , il quale | mobiliare-personale, ieri interrotta dal bellicoso | tire che cosa ne dirà l'avvocato Brofferio. della ferrovia fossero in relazione coi »” 


per altro non era ancora stato esaminato con 


verano provare un considerevole aumento, metà 
del quale suechbe stato ripartito fra le azioni che 
verrebbero poscia emesse, donde segue che chi 
comperata azioni al prezzo di L. 1900, riceven- 
doge un hamero corrispondente al prezzo di lire 
mille, nodi ispendeva che 1450 per ciascuna, 


episodio del signor D'Aviernoz, venne ripresa 
regolarmente quest’oggi, e. si incominciò dal met- 
tere ai voti la proposta sospensiva fatta dall’ono- 
revole Mongellaz, in favore della quale nessuno 
si alzò. Questa unanime votuzione negativa dovea 
ragionevolmente indurci nella credenza che niuno 
fosse per parlare contro il complesso della legge, 


;{ ma fammo tosto disingannati , imperocchè il sig. 


Intanto noi ci permetteremo sul complesso di 
questa discussione una semplice osservazione. 
Per quanto si studino e si meditino i bilanci 
dello Stato, è ormai dimostrato che non si può 
ragionevolmente sperare di ottenere su di essi 
delle economie rilevanti. Anche la riffrma delle 
spese di culto darebbe, come misura finanziaria, 
dei risaltamenti poco sensibili : d'altronde quelti 


riconoscerli come persone di sua fiducia e come 
interpreti della provincia da essi rap) se 

» Art. 4. L'ufficio della presidenza è incari- 
cato di spedire copia autentica di due mandeti 
nella forma suespressa, cioè uno per procurare la 
somma di lire quattrocentomila , e l’altro quella * 
di lire ceotomila. » i 


Questo corso ioni di uno stabilimento | Despine prima di tutti e poscia il sigoor Paolo | che ora predicano le economie ,, non è n questa | | Caomaca pi Fasncia. Il siguor. di MB; 
di credito, che gode di’ estesissima fiducia nello | Farina ci lessero due lunghi discorsi tendenti a | che mirano. lembert scrive una lettera all’ Univers 
Sato, chè bon'he @ Mi Ga copied " jati È per ogni uomo di buona | si layna delle opinioni troppo spinte del 


frutta una considerevole rendita, non era punto 
esigeratò : anzi era moderato in confronto dei 
profitti. Ma queste ‘considerazioni valgono nella 

osizione che il progetto di legge fosse adot- 
tato. ‘E se avvenisse altrimenti ? 

Gli spéctilatori non ammisero questa evea- 
tadlità. 71%15 murzo le azioni erano al corso di 
L. 1 il 20, giorno successivo alla presen- 

i della 


î 22 aprile le azioni incominciarono a per- 
rè.3o lire ed a discendere a 1875; il 24a 
27 a 1650; il 28 a 1600: quiadi una 
16 al 28 di L. 305 per azione. 

7 ‘panico, che invase l'animo de’frequen- 
î| della ‘Borsa 5 ebbe origine dalla notizia 
alcuni potenti capitalisti abbiano fatto 
6 d’istituire una nuova Banca, 


Laene crediamo infatti sia venuto 
Y Aletti Non possiamo aggiugnere se 


$ 


si 


pi 


‘ 
: 


presto venir maturato, sebbene la cosa sia 
probabile, non essendovi nella nostra legislazione 
alcuna disposizione contraria alla libertà delle 
nche, e le firme de’ promotori meritando d’al- 


i 


di 


latte riescirebbero tanto vantaggiose all'industria 
ed.al commercio, quanto al governo. 

Noa debbesi altresi tacere che alcuni hauno ac- 
colta la notizia siccom» uno stratagemma degli 
specalatori,onde far ribassare le azioni della Banca 
attuale, accaparle, per metterle di nuovo in com- 
mercio, adottato che sia il progetto di legge del 
sig. conte Cavour. 

Se si riflette alle disposizioni de’ nostri ban- 
chieri, se si considera che dopo tanto discorrere 


strarne ingiusto e vizioso il concetto primitivo. 
Se dovessimo dire per qual motivo codesti si- 
goori non accettarono la proposta sospensiva, non 
sapremmo trovarne altri che la voglia «li leggere 
alla Camera i già preparati discorsi. È questo 
peraltro un curioso metodo, di respiogere una 
proposta per venire poscia a rifarla con altre pa- 
role, 

In un apposito articolo (V. N. 116) noi ab- 
biamo già fatto conoscere qual sia sovra dell’ at- 
tuale progetto il nostro pensiero. Quando si ac- 
cettino dal :governo le. modificazioni proposte 
dalia Commissione e vi si introducano alcuni altri 
cambiamenti che noi abbiamo accennati, e ripu- 
tiamo consentanei a giustizia ed ai sani principii 
di economia e di finanza, voi non esitiamo a ri- 
cososcere che questa imposta riuscirà conforme 
alla giustizia distributiva e poco dannosa alla 
prosperità dei cittadini ; e poichè i bisogni del 
nostro erario ci sforzano a sottoporci a nuovi bal- 
zelli, accettiamo con tutta la rassegnazione anche 
questo. Il signor Despine non è di questo parere, 
egli rifiuta assolatamente la nuova imposta, ed 
aftinchè uo santo orrore invada gli animi di tutti 
i deputati, ei la accusa di essere progressiva e 
quindi eminentemente socialista. 

Lasciate da parte le inutili digressioni fatte 
dall'onorevole opponente , e riservandosi di ri- 
spondere a miglior luogo sulle questioni che si 
riferiscono ai singoli articoli della legge, il sigoor 
Torelli relatore della Commissione, si fece a com- 
battere, con una serie di sodi argomenti , i princi 
pali appunti che erano stati fatti al progetto; ed 
in primo luogo mise molto saggiamente fuori di 
combattimento il paragone delle nostre imposte 
con quelle di Francia, osservando come il bud- 
get attivo di quel paese, diviso sopra la sua po- 
palazione, da per risultamento un’ imposizione 
sopra ogni individuo di lire 45 , mentre il nostro 
non pesa sui cittadivi che in ragione di lire 24. 
Il quale perentorio argomento dovrebbe imporre 
tregua a certi eterni piaguistei, se l'evidenza delle 
cifre non tornasse inutile avch’essa contro la mala 
fede. Brie 

Più accuratamente si occupò l'onorevole rela- 
tore di combattere l'accusa che si fa alla nuova 
imposta di essere progressiva, ed i suoi ragiona- 
menti corroborò con calcoli esattamente istituiti, 
che siamo dolenti di non poter riportare quest’ 
oggi, riservandoci però di farne partecipi i nostri 
lettori, ove lo consenta il formato del nosteo gior- 


nale. Il discorso dell'onorevole Torelli, più an- | 


fede la necessità di nuove imposte , perchè lo 
squilibrio delle finanze pubbliche deve essere ri- 
parato. Ma vi ha un mezzo di realizzare un vi- 
stoso risparmio, ed è l’unico che potrebbe ren- 
dere inutili nuove imposizioni, esso è quello di 
sciogliere l’esercito, ovvero di operare su di esso 
una riduzione. che equivarrebbe allo. sciogli- 
mento. 

Non tutti coloro aî quali questa idea non ri- 
pugoa, hanno il coraggio di dirlo francamente 
come i signori Mongellaz e D'° Aviernoz, ma 
questo in fondo è ciè che si vuole da loro. Di qui 
adanque non si sfugge : 0 conservare Î' esercito, 
e quindi l indipendenza dello Stato e la sva con- 
siderazione all’ estero , e accettare nuove impo- 
ste , o abolire | esercito e darci mani e piedi ri- 
legati al primo che ci prende, ed evitare i bal- 
zelli. Qualanque sia |’ andamento che prenderà 
la discussione ora incominciata , il fondo della 
questione sarà sempre quello che noi abbiamo 
francamente accennato. La Camera, per quante 
siano le sue frazioui attuali,-dovrà dividersi e mi- 
surarsi su questi due soli campi , quelli che vo- 
gliono | esercito da una parte , e quelli che non 
lo vogliono dall’ altra. Noi non possiamo dubitare 
nemmeno per un istante da qual parte sarà la 
maggioranza , e la reiezione della proposta so- 
spensiva del signor Mongellaz avvenuta quest’ 
oggi, è nuovo rinforzo alle nostre ferme convin- 
zioOI. 


Stnave Fennare. Il 25 di nprile erano con- 
vocati in seduta straordinaria tre consigli provio- 
ciali per deliberare intorno a quistioni di strade 
ferrate. 

Come nel foglio precedente abbiamo fatto co- 
noscere ai nostri lettori le risoluziodi adottate dal 
consiglio d’Acqui, così ora faremo loro conoscere 
quelle state prese dai consigli di Pinerolo e di 
Caneo. 

L'’ ingegnere cav. Bella, incaricato di studiare 
una linea da Torino a Pinerolo, presentò al coo- 
siglio il suo progetto , secondo .l quale la linea 
partendo da Pinerolo tocca Riva, Ajrasca e None, 
dove poi si presenta l'alternativa o di immettere 
la strada ferrata in quella di Moncalieri appena 
passato Moncalieri, o di tracciare una linea spe- 
ciale, la quale da None toccasse Stupinigi. In 
ambidue i casi per lo scalo di Torino ver- 
rebbe adoperato quello della strada ferrata dello 
Stato, 

Il consiglio deliberò, uella sua seduta del 28 


L'Univers risponde alla sua volta per bocca 
signor Veuillot; ma siccome trattasi della legge 
sull'insegnamento, sul quale argomento crediamo 
che i lettori nostri non si lagneraono di essère 
troppo raramente intrattenuti , così noi lasceredho 
questo diverbio, nel quale la libertà non avrà bi- 
curo chi la difenda. è 
Il governo ha fatto smentire le voci di ua 
imprestito colla seguente uota che leggesi nella 
Patrie: ; 


» Noi sappiamo che l'incasso. del teseco, ch. 
era di 70 milioni al principio del mese nella 
tuazione della banca della Francia, sorpassa pre- 
sentemente 100 milioni. Questo fatto sole ba 
a dimostrare l'assurdità delle voci di prestito che. 
la speculazione si sforza di spandere intorno dal 
qualche giorno, » tati 

Il coloonello l’ Espinasse fece un rapporto. al: 
principe presidente sul risultato della missione’ a; 
lui confidata, di le commutazioni di pena. 
a molti fra i condannati per l'ultimo movimento 
del dicembre u.s., dal quale rapporto non sembra. 
che lo spirito pubblico siasi del tutto saziato delle 
continue turbolenze che tanto affaticarono il pae 
‘anche le seguenti parole della Presse lasci Ti 
dubitare che il genio delle rivoluzioni non sia 
ancora spento del tutto. 

» Abbiamo scritto: non più proscrizioni, , 

» Ora scriviamo: non più congiure... 

» S' egli è vero che vi siano ancora degli in-. 
seusati o dei traditori che meditano un 1 
che sarebbe più che una follia, e sarebbe un de», 
lito, giacchè esso stenderebbe la solidarietà:di 
questo tentativo su quelli che vi si sarebbero te- 
nuti estranei e che anzi l'avrebbero severamente 
biasimato ; che questi insensati 0 traditori le sap- 
piano, la democrazia, che rappresenta la li- 
bertà, della quale essi hanno tante volte 
messa la causa, nen li riconosce e. loro inflige il 
marchio. $ 

» Essa li chiama non suoi soldati, ma suoi me- 
mici; e non vedrebbe in essi che agenti pogati 
dai partiti debellati. » 

La risposta della Russia e della Prussia all'ini- 
ziativa dell'Austria per sopportare anche l' im- 
pero francese , della quale abbiamo già parlato 


giorni sono, suggerisce ad un corrispondente di 


Parigi le seguenti considerazioni : 

» Ma il giorno in cui la Russia e la Prussia non 
avrebbero timore di minacciare di un veto l’eletto 
dal suffragio universale , io direi: Affrettiamoci 
di proclamare | impero, » si 19 del nostro onore, 


SER 
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Il capo dello Stato in Francia non e vassallo di 
nessuno, e pnò dire ancora come Luigi XIV : 
Im casa miîa il padrone son'io , e non vorrei che 
mi si facesse ricordare di esserlo stato qualche 


volta anche in casa d’ altri. 


2 La Russia e la Prussia parlano del rispetto 
"5 snai det 1815. Forse che la Russia, 

Prussia e l’ Austria, hanno osservato i 
trattati in da? Lo, repubbità È Crseovi 
era garantita dai trattati del 1815. Che avvenne 
della repubblica di Cracovia ? 1 trattati del 1815 
gatentirono il'trouo di Francia si Borboni del 
ramo primogenito , quello dei Paesi Bassi al re 
Guglielmo d’ Olanda. La Russia, la Prussià è 
Va ria hanno esse fatto rispettare su quéstò 
po i trattati del 1815. Nb, eSse banvo aderito 


al traltato dei 24 articoli: in questa guisa esse 
se, ice cambiamento avve- 


anto nel 1830 A Parigi e a Bruxelles. 

» In venti occasioni i trattati del 1815 sono 
eni i ot siccordo dalle parti cos- 

nenti ‘e si sa che sotto il peso de’ suoi rovesci 
dl 1808 ° Austria propobeta di abbandonare i 
p Hal: pisedieti italiani che le erano ga- 

utiti dagli stessi trattati. 
” sî possono invocare a capriccio i trattati 
del 1815 in un caso e trascurarli in un altro; la 
Frindià Sovia tatto non deve, non può soffrite 
che le potenze si ricordino di questi trattati solo 
allotd iado sî tratlà di attraversare i suoi destinie 
la stà indipendenza. » 

‘ada l'articolo sul principe Schwarzenberg che 

glinimo dalla Presse: 

alsciPa pi Scuwanzensero. Le ovazioni 
funebri ed i panegirici non fecero difetto all'uomo 
di Stato; che la morte consegnava testè al giu- 
zio della storia, e si può dire , senza esagera- 
i C la sta francese vesti il lutto ugual- 
male” a stampa austriaca. Noi dobbiamo alle 
nostre idee, dobbiamo alla verità ed alla giustizia 
dit ompere questo concerto srmonioso di elogi. 
hs e di Schwarzenberg è uno degli uo- 
‘chie il movimento del febbraio trovò sul suo 
mino, e che veogono vantati d’averlo do- 
melo: Egli è uno fra quei cinque o sei personaggi 
ai quali si decretò per eccellenza il bel titolo di 
per dell ordine e della società. L’ epiteto è 
“ove si ammetta che l ordine sia sino- 
mimo di compressione , e quando si cerchi la ga- 
ranzia suprema della società nel despolismo e 
nell’ immobilità. Per noi è menzagnero, giacchè 
ad diamo ordide veto fuori della li- 
er i È der idbvimento medesimo riconosciamo 
ls‘còhdizione più indispensabile della stabilità. 
“Vi hd due maniere di considerare le rivolu- 
sioni, Pèr i partigiani del principio d’ autorità , 
val@'@ dire per quelli che ammettono ! amanità 
odipità di uit inalterabile radicale incapacità , e 
ché” sottà pend di perire , essa ha bisoguo d’es- 
série Coddotta e tlirettai per questi ogni rivoluzione, 
qualanque sia, è un fatto condannevole ed un f- 
nbthetto chie udn può trovare la sua spiegazione 
«È'tidh riella depravazione otiginale della specie 
umana. Chiunque che per qualsiasi mezzo, è per 
uiì'qualetie tempo riesce a scongiurare la tei- 
pesta; vippiité a costoro siccome un Messia man- 
datò'dal cielo. | 
APet i partigiani del principio di libertà al con- 
rid’! ‘rale a dite per colorò, che riconoscono 
usiliità la facoltà di svilopparsi dietro le leggi 
inetenti alla sua natura, e di protedere, mediante 
ibbessanti’mietsmorfosi , dal riale al bene e dal 
bede al méglio , una rivoluzione è un fatto che la 
filésotia della storia spiega con facilità. 
Ghé cosà c''itsegna la storia? Essa c' insegna 

e il puotò di partenza dell’amanità è l'estremo 

mò è che la mietà cui tetille è l'estrema 
libertà : éssli ci fil vedére in questa marcia un'a-. 
spirililione Costàliite è progressiva verso l’eman- 
ciphzibite desolata. Questo movimento è fatale 
ed invincibile ; nessuno può ‘impedirlo e nem- 
meno porvi ostéicoli. Tatti gli avvenimenti, tulte 
le catastrofi, tatte le volontà , baone o Gabtive P 

nce all’irtesistibile evolazione dell’ uria- 
pità. La'libettà sarà. Gli uni la servono esaltan- 
dola, gli altri bestemmiandola. Le persecuzioni 
di Nerone diedero al cristianesimo tanti prose- 
liti xgawsuti ne diedero le predicazioni di S. Paolo. 
Alessaridro VI fu riformatore quanto Lutero , e 
ta sempre dagli eccessi e dagli scandali della com- 
pressione chie sorsero le più splevdide vittorie 
della libertà. 

Ma'se il progresso esiste e 3’ egli è avverato 
che l'amanità si eleva, come l'individuo, dilla fan- 
ciùllezzà alla età matura, bisogna concludere Che 
ì‘govervi tion possono giustificarsi e legittimarsi 
se non come istrumento di educazione dei popoli. 
Essi tioh'porsbiio guarentire la loro durata se 
not a condizione di progressive abdicazioni. L’au- 
torità paterna sal fanciullo non è uguale di quella 
sùl giovane adalto. I governi intelligenti favori- 
scono il progresso , vale a dire l'emancipazione : 
essi vivono. I governi inintelligenti , per l'oppo- 
sto, si ostitiàno contro la bircia inflessibile delle 
idee: Du istfurdeoti si trsàmutano ia ustacoli : e 


I legami sociali #° infrangono : bisogna ranno- 
darli. Ogni rivoluzionéè sd ab dito punto invoca 
od accetta un padroné. Felice questo se ha l'in- 
telligenza della situazione, e se, giustamente . sa 


misurare il letto necessario il torrente. Ma 
se esso sperde aticora la' sua forza nel compri- 
mere qualito noi è compressibile, si può anbud» 
ziare con certezza ch’ esso nuove tem- 
peste al suo paese ed al mondo. seta 
Il principe di Sctfivarzenberg si trovò il pa- 
droue della rivolazione austriaca. Abbetichè' 
specialmente incaricato del’ portafoglio degli 
esteri, esso portò) siccome il suo precessore 


prima Ulel 1848 principe di Metternich, il pesò 
di tatt governo. Vogliamo esaminare lè sue 
gesta. P 


Riconosciamo che le appatenze sénò in di lui 
favore. Vî ha certamebte una tal quale diffe 
rendi fra l'Austria quale essò' la trovd'e'l' Austria 
che abbandona a sudi sutcestbti. Alla fitte del 
1848 la monarchia degli Absburgi sfasciàvasi iv 
rovine: quei legami secolari’, chè tetevario as- 
sieme le parti eterogetnée di Qhéstò corpo bîz- 
zarro, eransi rotti. La L'onibardia se ne stabeiita ; 
Praga era sollevata ; }° Ungheria minacciava 
Vienna. Oggidi i legati sono nuovametite stretti, 
i membri ribelli furotiò ancora’ più fortertente 
avvinti e più sioleitemente riuniti. L'Austria è 
ricostituita e riprese il suo rango in Furapà. Pet 
quanto tempo? Ecco la quistione nella quale bi- 
sogna internarsi. s 

Ma prima di tutto è necessario constatare ché 
falssmente si volle attribuire al principe di 
Schwarzenberg la salute dell’ Austria. La sola 
cosa che possa rivendicare per sè, è la ricosti- 
tuzione attuale della monarchia. Ma ciò che Ha 
salvato l'Austria noti fd nè la dissoluziotie della 
dieta di Kremsier, né la costituzione protalygata 
nel 1848, la quale d’altronde non ha mi avuto 
principio d'esecuzione. Non farono nemmeno le 
vittorie di Radetzky in Italia. Ciò che ha salvato 
l'Austria, e con ciò anouinciàamo un fatto fuori di 
contestazione, fi unicamente l’inter venzione russa 
in Ungheria. Gli ungheresi erabo vittoriosi del 
marescialiogWindischgratz e del eneralé Weldeo: 
essi triobfavano su tutta la linea; potérano eri- 
trare a Vienna; potevano, coll’ intermezzo di 
Venezia, stendere una mano alla Lombardia ap- 
pena atterrata. L° Austria spirava, spossata eil 
affranta, ed, in quello stesso momento , il #è di 
Prussia stava per itbpadronirsi di quéllà mede- 
sima corona imperiale germanica che |° assem- 
bleà costituente di Francoforte veniva ad offe- 
rirgli. ; : 

Era impossibile che | Austria si rilevasse da se 
sola, Il priocipe di Schwarzenberg confessò la 
sua impotenza e chiamò in suo soccorso le legioni 
del Nord, l° armata di riserva della compressione 
europea. Il principe Pasckewitsch entrò in Un- 
gheria. Esso domò l° insurrezione , e riserbando 
pel suo siguore e per sè gli onori del trionfo, ab- 
bandopò all’ ‘Austria l’ opera sanguinosa della re- 
pressione e delle vendette. Si sa in qual maniera 
|’ Austria se ne sdebitò. Il capestro e lo scudiscio: 
il capestro per gli uomini, lo seudiscio per le 
donne: tali furono i suoi caducei. Furono appic- 
cati come mallattori degli ètoi, che l° Europa 
ammirava , ed il priacipe di Schwarzenberg di- 
vise col generale Haidau la responsabilità di que- 
ste esecuzioni infamatè dal sentimento univer- 
sale. 

Ma lasciamo dà un eanto queste rimembranze, 
e vediamo .come fu ricostituita l' Austria , dopo 
che fu salvéta. 

Fra tutti i paesi visitati dalla commozione di 
febbraio , l' Austria era quello che erasi veduto 
piu fortemente scosso e più seriamente minac- 
ciato. Per le nazioni, che I’ opera del tempo è le 
assimilazione progressiva di elementi diversi 
hanno fatte omogenee, le sole conseguenze ina- 
mediate di una rivoluzione s#vo un cambismento 
nella forma di governo ed una momentanea 
stagnazione degli affari. Per un péese cone l'Au- 
stria , al contrario , composto di elementi diversi, 
in nessun modo assimilati, ostili. e solo dalla 
forza materiale tratteouti sotto un giogo comunè , 
ogni rivoluzione contiene una minaccia di disso- 
luzione. La quistione di libertà si complica con 
ona quistione d'indipendenza. Se, dopo del 1848, 
tutte le parti insorte della monarchia si fossero 
separate, | Austria restava uno Stato di sesto 
ordine. Ciò don pertanto lo stesso pericolo dura 
tuttavia ; e quanto il priucipe di Schiwarzenberg 
intraprese per scebgiurarlo, noò fecè chè Aggra- 
varlo. 

Esso credette fortificare e rigénérare l'Austria 
decretandone |’ tività e la centraliztàzione. Sodo 
queste le due idee fondamentali del sò sistéma, 
che non si sssomiglia a quellò del principe di Met- 
terdich se don per jun diguale odio ale Tibéttà. 
Metternich ed i Sodi preftectibati vesto, sino 
ad un certo punto, rispettate le costituzioni pat- 


sono infranti. Il progresso pacifico è sostituito | ticolari dei paesi, che dei matrimonii e dalle con- 
ì fa 


quiste eràitio stati oil fort lo Scelto” della 4 


casal d° Austria. È 
Il principe Schwarzenbery le soppresse com- 
piutamente. Esso, che rise degli sforzi tentati dal- 
l'assemblea nazionale di Francoforte per costi- 
taire l’uvità germanica, esso credette realizza 

il sogno ben più chimerico dell'unità austriaca, e 
credette che, per realizzarlo , basterebbe deare- 
tarlo; quindi morì in questa illusione , dicendo 
che nessuno dei suoi successori poteva ormai più 
dipartirsi dal sistema dell’ unità. Ma un decreto 
può forse surrogarè |’ opera dei secoli? L' unità 
francese esistera molto tempo primer che la con- 
veozione avesse a proclamare la repubblica una 
ed indivisibile. . 

L’ unità austrisca non esisterà maì se non 
sulla carta , ed, in luogo di quella tavola rasa 
itnmaginata dal ministro, noi vedremo per luaga 
pezza ancora ed in mezzo dell’ questo 
rhosaico curioso e screziato, di cui l’ azzardo e la 
fortuiia. vollero comporre l'eredità della casa 
d’ Austria. 

Il signor di Schwarzenberg volle compire in 
qu giorno quanto Luigi XI, Richeliea, Luigi XIV 
è la rivoluzione francese lLanno compito a tra- 
terso dei secoli. Opera presuntuosa ed impossi- 
bile, e possiamo pur direj: opera inutile. Le cen- 
dizioni dei popoli e dei governi sono mutate. Le 
nazioni non sono più ormai una cosa di cui si 
possa arbitrariamente disporre. A qualunque si- 
stema politico si appartenga, bisogna riconoscere 
ch'esse vivono della loro propria vita, ch' esse 
obbediscono alla loro propria impulsione , e che, 
per servirci d’ una frase divenuta ufficiale , esse 
pre hanno ricollocato la piramide sulla sna 

se. 

Noa trattasi più di distruggere le frontiere, nè 
di sbattezzare {le nazionalità. I governi, sotto 
pena di perire, devono abdicare ad ogni idea di 
possesso sui paesi che loro sono sottomessi. e 
contentarsi d’essere geretiti degl'inferessi vera- 
mente generali. 

È vu segno rimarchevole dei tempi, ed una 
prova manifeste di quanto néi anouoziamo, quella 
di vedere , in Francia , nel paese della centra- 
lizzazione per eccellenza, il governo ad entrare 
sponteneamente nélla via che indicliiamo. L’opi- 
nione applaudì alla tendenza che diuotava il 
decreto sulla scentralizzazione amministrativa. 
L’emancipazione e la costituzione comunale sono 
la pietra angolare del nuovo edifizio politico. 

11 principe di Schwarzenberg avrebbe compiuto 
un'opera facile e durevole, se avessé costituîto il 
comune nei diversi paesi ond* &Gomposta la mie 
narchia austriaca : e se, dopo avere costittito il 
comune è fors’ anco un orfgato intermediario fra 
questi e lo Stato, si fosse contentàto di mante- 
nere al governo centrale la gestione dejjli inte- 
ressi generali dell’ impero. Ogùi prospettiva di 
insurrezione e di rivolazione era soppressa, gio 
chè le rivolazioni , ché ton sempre danbo la li- 

* bertà , non si fanno che ner esse. Non si insorge 
contro se stessi. 

Facendoal contrario, ciò che ha fatto il prificipe 
di Schwarzenberg. esso nou procurò al suo paese 
che una sosta monientadea sulla strada dèi rivol- 
gimenti, sosta che darerà appititò fitto quel 
tempo pel quale le finanzé più oberàte dell’ Eu- 
ropa permetteranno ‘all’ Austria di mantenere 
ana delle armate più considerevoli dèl còntivetite. 

Ecco quanto noi abbiamo a dite sall'altimini- 
strazione interna del principe di Schwarzéaberg. 
Ci è impossibile sottosérivérè al brevetto di gran 
ministro che genetdlaiehte gli si è décòrdato ; e 
la sola qualità che gli si può riconbicéré è un 
gran vigore nellò ; 

Per noi che disapproviamiò la coniptéssione 
sictòme un attentato alla libertà e ché rion Be 
facciimo alcin caso sietome mezzo di govertò, 
troviamo questa qualità insufficiente è costituire 
uo uorno di Stato. 

Ciò che sbalordì e fubrviò P opiviuné, sî è 
l' incontestabilè ascendente che il principe seppe 
ridondre all Austria nella Germania , e | abbas- 
samento della Prussia ditinanzi la stia rivale. Ma 
che non si prenda abbéglio: questa decadenza 
della Pruss'a non è itoputabile che alla Prussia 
medesima. Non si pecca inîpunemente contro il 
propio prineîpio. Li Prussia è essenzialaente 
unt potetizà liberale , anche vo po’ rivolazienaria. 
Ogni volta ch’ essa fa della compressione , ab- 
bandoma il suo privcipîo e s' indebolisce. Si, rici 
lo riconosciamo , il gabinetto di Berlino si umiliò 
divnatizi a quello di Vierina : il re Fedetito Gu- 
glielo no cinse quella cordua itiperisle coi 
tanto ambiva , esso non potè dénimero ebstituire 
quanto si era proposto, sitovinie tin tàl quale coi 
penso , quell’ alleanza ristretta e modesta cdfli 
Stati vicibi, che la geografia e la tradizione Hadno 
collòcati sotto la sua dipéodenza. Esso si artettò, 
si dbbassò innanzi tatté le itigiunzioni del principe 
Seliwdfzeibetk è l’Auîtria divelitè, cidéchè non 
erù prim del 1843, là sola potenza piéponde- 
eda sotto ir vas 4 

sè, fedele dl è ib d di ion è, #d ib 
bidiénte al s6fo dèllà fivolozioné, Federito Gi- 


della quale 1° Austria dovrà pur sempre tremare, 
la parola onnipossente di libertà. 

Il decadimento continuo della Prussia fu l’idea 
fissa del principe di Schwrzenberg al paro della 
chimeérica unita'dell' impero austritico. Per ànnut- 
tare compiutamente l’ influenza di quella, avea 
itmmeginato di introdurre tatto l'impero colle 
sue possessioni slave , ungheresi ed italiane nella 

À de dali erni rita éel'avi bt ' riustito4 
avesse avuto a fare colla sola Prussia. Rammeotisi 
che fu obbligato di desistere in faccia agli una- 
vimi reclami dei gabinetti europei. In luogo di 
abbandonare i! suo progetto lo trasformò. Non fu 
più la confederazione , ma lo Zollveteia che volle 
invadere . 

La morte lo sòtprésè nel momento ia cui ali - 
mentava questo progetto nelle conferenze doga- 
rioli di Vienna. Ma il suo piano gli sopravisse , e 
qualunque sia lo scioglimento delle attuali com- 
plicazioni , è ‘fdt! di\dubbiò cKe' lo Zollrerein è 
sul punto di vedere grandi cambiamenti. In uu 
secondo articolo esporremo questa quistione. 


STATI ESTERI 
— SVIZZERA : 

Il 23 aprile si radunarono in Aran i deputati 
dei comitati cavtonali per la sottoscrizione bu- 
zionale. Quindici cantoni erano rappresentati in 
questa adunanza, altri parecchi spedirono per 
lettera la loro adesione alle risoluzioni dell’as- 
semblea. 

La seduta fu aperta dal colonnello Rilliet- Con- 


stant? Questi dopo aver esposto quanto sirioraà ha . 


fatto il comitato del circolo nazionale. in Ginevra, 
rtimarcò la necessità di affidare la direzione totale 
dell'impresa ad wi altrò comitato. © 

A presidente della conferèriza fun eletto l’ex- 
consigliere di Stato Pestalozzi di Zurigo. 


I deputati dei comitati riferirono intorino sl 


risultato delle sottoscrizioni sinora aperte, e dalle 
notizie da essi daté risulta che già sono stati ver- 
sati 130,000 fr. 
Ecco l'appello indirizzato al popolo svizzero : 
» I delegati dei comitati cantonali perla sot- 
toscrizione nazionale, costituiti in comitatà 
rale. si rivolgono ai loro cari concittadini tanto 
in patria quanto all'estero, e sollecitano il loro 
concorso per compiere l’opera intrapesa. 
» Sotto la benedizione di Dio e coll’appoggie 
dei magistrati federali e cantonali quest'opera 
della 


eserciterà uua grande influenza sull’av 
mostra patrio. 

» La sottoscrizione nazionale ; per. l’accogli- 
mento che ha trovato e pei risultati sinora otte- 
nuti, ha già dimostrato che se i sentimenti fra- 
terni giacion tulrolta sopitinel cuore degli sviz- 
zeri, non vi sono pero mai spenti; e che al di- 
sopra delle quistioni di partito, il bisogno della 
unione e della reciproca tolleranza è sentito da 
tatti. vot 

» Terminiamo ciò che abbiam felicemente 
ceminciato, e ciascuno vi porti il suo contingente 
di zelo, di sforzi, di sacrifici. ef 

» Nou sono sbltanto sacrifici di danaro chie oi 
dimodiamo; ma chiediamo altresi chè i qostri 
carî conigittadini ci presentino il covcorso del loro 
terrpò, della loro attività, che alcuni sscrifichino 
i loro rantori, i loro pregiudizi, le loro. rimem- 
branze amaré. » i 

» Consetvi cisscuno. le ‘opinioni coscienziose, 
alle quali nesstino vuol portare intacco;. ta le 

Lu 


‘serbi per lé lottè politiche; e in quest'opera. di 


amore non porti che il suo cubte ei suoi buoni. 
sentimenti. vid epr; ” 

» Anche i sottoscritti rappresentano opiuioni dif- 
ferenti, e nella loro carriera pubblica hanno bat- 
tuto sentieri diversi. Ma oggidi, perfettamente 
uniti in uno spirito di ravvicinamento e di confi- 
denza reciproca, essi pregano i loro. concittadini 
dinvestirsi dello stessg spirito. Essi gli invitano 
a raddbppiàre di zelo nei due mesi ehe scorrerànoo 
priîrha della riudivne dell'assemblea federale , 
affinchè ciascuno pèssi prender patte a questa 
opera nazionale. 

» Si raccolgono molte offerte e molte adesioni. 
L’obolo della vedova ha lostesso valore del dono 
del ricco. Dio e la Patria ne terranno conto è non 
abbiamo vergogna di domandarto. 

» Bittiamo a tutte le porte. affinchè niuno 
svizzero possa rimproveratci d’averlo trascurato; 
chiediamo il concorso déî soldati della Svizzera, 
essi sono degni di quest’onore. L’operàio dell'ora 
undecima sirà accolto eine colùi che ha comin- 
ciàto il lavoro allu spuatar del giorno, © 


— Havvi în questo. mo woa de- | 
putazione «di Neuchatel, composta «dal espitano 
Reguin. «.idil conte Meuron, che hanno ivito 
una relazione sulle speranze del partito realista , 
e si propongono di i i ulteriormente colle 
autorità sulla condotta da tenersi. 

La seconda Camera ha terminato ieri la deli- 
berazione sul progetto di. legge intorno al bolio 
dei giornali. I giornali stranieri non pagheranno 
il'25 per cento come nel progetto, ma soltanto. il 
dieci per cento del prezzo di abbuonamento. Fu- 
rono introdotte altre modificazioni insignificanti. 

— 24 detto. Si legge nella Gazzetta Nazio- 
nale : 


INGHILTERRA 
L 126 aprile. Si dice che sir Stratford 


doing tore a Costalitinopoli, sarà in- 
nalzato al ratigo di piri col titolo di yisconte 
Stratford de Radcliffe, di Radcliffe nella contea 
di Somerset. Il conte di Cawdor sarà nominato 
lord'luogotenentè di Carmarthesshiro invece del 
defunto lord Dynevor... - 
L'alderman. Sal ha i 


di dover firmare il protocolio finale : sebbene a- 
vesse potuto. farlo aggiuugendo una clausula di 


irizzato ai suoi | disapprovazione, come ha fatto l'invisto dell’OL 
elettori di Greeht ‘lettera relativa alla sua | denburg. Sino dal 16 aprile il plenipotenziario 
condanna , per avere. votato nella Camera dei ansoverese ha fatto inserire nel processo ver- 
comuni , nelle quale esprime la sua convinzione | bale la seguente dichiarazione : ì 


che , attesa l'intelligenza e l'alto sentimento mo- 
rale del paese, una tal sentenza, che ripugna al- 
l'eq giustizia e verità, non potrà esser man- 
data ad effetto. L'atto, in base al quale egli fu 
condannato, era stato emesso in origire soltanto 
contro i papîsti e î giacobiti dei tempi passati. 
Io quento alle ulteriori misure legali da prendersi 
in conseguenza della) sentedza iil signor Salomons 
scrive che procederà come verrà consigliato. In 
quanto alla sua, posizione come rappresentante si 
pone a disposizione de’ suoi elettori. convinto che 
essi non gli negheranto la loro fiducia anche per 
l'avvenire: i d'occasione di una 
nuova elezione, e promette di presentarsi quanto 
prima personalmente ai medesimi. 

—I giornali si occupano ancora dei due basti- 
menti veduti dall'èequipaggio del brig Renovation 

.in vicinanza di mottagne di ghiaccio. Gli uni 
pretendono che il fenomeno era una :llusione ot- 
tica e che le navi erano il riflesso del brig stesso, 
altri persistono a credere che siano state effettiva- 
mente le navi Zredus e Terror, che facevano 
pirtè della spedizione di Fravklin, e altri ancora 
credono che fossero due altre uavi destinate alla 
pesca delle balene. . 
AUSTRIA 
Gazzetta Nazionale di Berlino 
ia data di Vienn& 21 aprile : 

» Alla borsa di ieri si sparse la voce che la 
barca limitava le sue sovvenzioni, e ciò fece na- 
stere il timore di una grande mancanza di de- 
uaro. Per cohseguenza i cambi e |’ agio dell’ ar- 
fftato dliminuirono, ma si rialzarono dacchè ven- 
nerò offerte in vendita molte carte pubbliche in- 
dustriali;- — — — a , 

| » Le deliberazioni déi lnogotenenti di tutti i do- 
mini della cortna fanno incominciato l’altro ieri 
setto fà presidenza «el ministero degli interni. 
Dalla ‘circostanza che è stato chiamato il vice- 
luogotènente conte della Motte per |’ Ungheria, 
si deriva la conseguenza che il barone Geringer 
dob'abbia più a ritornare al suo posto in Un- 
ghietid Corre voce che il conte Appony abbia sd 
+ nominato a capo dell’ ammipistrazione ci- 


vile id U 1 ed essa preode sempre più 
brchi ia sorebbe una prova 
che néll'amministrazione interna si vuole retro- 
cbderè ai tempi di Metternich, poichè è noto 
che: il conte Appony era il miglior discepolo 
della politica di Metternich in Ungheria, per la 
qual cosa il medesimo è odiato profondamente. » 

= GERMANIA 

“2 Ml senato di Amburgo con decreto del 22 
ba pronunciata la formale dimissione del mini- 
stro protestante Dulon, perchè non ha fatta entro 
il termine statogli prescritto la ritrattazione di 
certe dottrine religiose «che furono condannate 


» Il governo annoverese , legato dal trattato 
conchiuso il 7 settembre colla Prussia , non può 
fin d’ ora dare la sua approvazione al protocollo 
finale ed impegoarsi a promuoverne |” ione. 
Ciò non di meno egli è pronto a intavolare delle 
trattative coll’ Austria , di concerto colla Prussia 
è gli altri Stati che hanno aderito 0 aderiranno 
ulteriormeote al trattato del 7 settembre, per uo 
trattato doganale e commerciale che dovrà aprire 
le vie alla realizzazione di una unione generale di 
dogina e di commercio. Questa condotta dell’ 
Aonover autorizza a credere che in quest’ impor- 
tante affare è formalmente risoluto di attenersi 
strettamente alla politica che seguirà la Prussia. 
Si pensa che lunedì prossimo i plenipoteoziari di 
Nassau , Fravcoforte e di Baden , presso il con- 
gresso , giungeranno e potranno preodere parte 
alla seduta del congresso fissata per quel giorno. » 

—, La Gazzetta di oss pubblica i documenti 
sutevtici delle conveozioni stipulate a Darmstadt 
fra i ministri della Baviera, Sassonia, Wurtem- 
berg, Baden, le due Assie, e Nassau. 

Dai medesimi risulta essersi deciso di insistere 
all'apertura del congresso di Berlino perchè siano 
tosto aperte le trattative coll’ Austria, e di uon 
terminare quelle relative allo Zollyerein se nou 
erano precedute le prime. 

1 governi contraenti dichiarano inoltre dî voler 
formare fris di loro una lega doganale nel caso 
che lo Zollverein non avesse a rinnovarsi, e in 
tal caso si farebbe nel maggio 1893 un congresso 
a Monaco, Gli stessi goveroi si sono obbligati 
verso l’Austria di non conchiudere colla Prussia 
alcun trattato prima del primo gennaio 1853 per 
la prolungazione dello. Zollvereio , nel caso che 
prima di questo termiue non abbia avuto luogo 
un'intelligenza fra l’Austria e gli altri Stati dello 
Zollverein intorno ai reciproci ra i in mate- 
ria loganale e commerciale, Rei 

DANIMARCA 

Il Faedrelandet di Copenbaguen annuncia una 
nuova crisi ministeriale, dipeudente da ciò che il 
ministro «della guerra insiste nel. promuovere yli 
ufficiali che hanno servito nelle truppe reali del- 
l'Holstein, e nel dimettere quelli che. servirono 
col nemico. 


RUSSIA 

Il principe. Paskewicz, governatore generale 
di Polonia, è ritornato à Varsavia il ra. Si sono 
dati gli ordini alla polizia di Varsavia di fare i 
prèperativi per l’arrivo deli’ imperatore e dell’ 
imperatrice di Russia; le case nelle contrade 
principali devono essere ristaurate ed abbellite. 

Undici emigrati otteanero di essere rimessi 
nei diritti civili, e si sperava che-alla sua venuta 
| imperatore avesse ad accordare. un maggior 
numero di grazie. 


dalla facoltà teotogîta di Heidelberg. dii iii 
$ 3° PRUSSIA : > 
Bizlino, 23 aprile. La seduta di ieri del con- STATI ITALIANI 

iressò delle dogane fu breve. Il presidente, diret- LOMBARDO-VENETO 


tore delle finanze di Pommeresche. pronunciò un 
discorso nel quale ha ringraziato l'assemblea della 


Venezia ; 27 aprile. Bellino Tessarin detto 
Pierotto, di Cootarina, distretto di Loreo, in 
questa provincia, d'anni 43, cattolico; nubile, 
ceampaguuolo, fu, per sentenza del 20 andante 
dall imp. regio giudizio militare; confermata da 
S. E, il signor. geoerale di. cavalleria governa- 
tore militare, condaanato , per opposizione con 
vie di fatto alla regia gendarmeria, all'arresto 
militare in ferrì per tre mesi, con digiuno a pane 
ed acqua due volte per settimana, 

Detta sentenza fu oggi intimata e posta in ese- 
cuzione. ; ; 

Venezia; il 23 aprile 1852. 

TOSCANA 

Firenze, 24 aprile: Abbiamo il piacere di an- 
vuociste che il colonnello Leonetto Cipriani, con- 
sole di S, M. il re di Sardegna iù California, è 
giunto felicemente a San ‘Francisco il 27 feb- 
braio scorso. (Costituzionate.) - 


per éstete aceféditato a questa corte. 

I ti diplomatici fra-Berlino e Stoccarda 
da lutgo tempo interrotti si trovano quindi ri- 
stabiliti. ? : 

Per alcdni giotài bod vi satinno sedute della 
ganvo presentati al re e invitati a pranto a corte. 


RR II 


Me” CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres. Gaspana Brxso. 
Tornata del 30 aprile. ° 

La seduta è aperta alle due. 

Airenti di lettura «el verbale della toronta di 
ieri e del sunto delle petizioni. 

Appello nominale; quindi , fattasi la Camera 
in numeto, approvazione del verbale. 

Il sindaco di Torino scrive riagraziando la 
Camera dell'erogazione da essa fatta, a Benefiriò 
rgneai-ia del Pallone , della somma di lire 

» già destinata per l'illuminazione del palazzo 
Carignano. 


; Verificazione di poteri. 

Sale alla tribuna il dep. Chiarle e riferisce a 
nome:dell’affizio IV, sull’elezione del collegio di 
Sassari, 
dell'avv. Gio. Maria Pisano, " 


dep. 
li deputato d’ Aviernoz si alza solo ad appro- 
varla 


Despine legge un lungo discorso con cui conì- 
batte il progetto. Dice primieramente che questa 
legge fu accolta con graa disfavore dal pubblico, 
per lo che suol esser esaminata seriamente: che 
si devono, prima di venire a nuove imposte, fare 
tutte le economie possibili. Si appoggia quiodi 
all’ esempio della Francia; dice che questa leyge 
non darà d'altronde 5 milioni , come si presunse 
della relazione del ministero, ma solo due milioni; 
sppunta la legge di . progressività , e conchiude 
proponendo che le spese ordinarie vengano , per 
mezzo di opportune economie , ridotte alla cifra 
del 1847, cioè diminuite di 20 milioni; e che si 
tespioga il progetto come fondato sopra cattive 
basi. 


Torelli, relatore, sorge a difendere il pro- 
getto. Dice ch'egli non sa quale sia il disfavore, 
di cui ha parlato il dep. Despine, nè come-si sia 
manifestato, se non vuolsi far caso delle parole 
di qualche giornale che l'ha combattuta ; che non 
si conviene da un depatato, su questo debole dato, 
venire a parlare di sfavore nella Camera, mentre 
la Commissione della Camera stessa fu unanime 
nel prendere le sue conclusioni e nell’ accogliere 
| progetto come. giusto ed utile : che, quanto 

lle economie , anche la Commissione credè che 
se ne debbano. fare di molte; che però non sa- 
ranno esse sufficienti a colmare il disavanzo, nè 
d'altronde si può coll’ argomento delle economie 
da farsi, in genere, venir a combattere un pro- 
petto che presenta per se stesso caratteri di 
giustizia e di utilità. 

Soggiuoge che male a proposito si adduce «du 
molti l'esempio della Francia, giacchè in quello 
Stato la media delle imposte è di 46 franchi per 
testa, mentre da noi non è ancora di 24 franchi; 
che del resto, quanto al profitto da sperarsi da 
questa legge, se il preopinante avesse letta la re- 
lazione, avrebbe visto che la Commissione si sl- 
lontana alquanto dalla cifra di 5 milioni, posta 
rlal ministero, e la riduce a tre milioni e mezzo. 

Circa poi all appuoto di progressività sog=- 
giunge che la progressività materiale delle cifre, 
la quale fermò forse l’attenzione del preopinante, 
quando si esamini la leg;;e nel suo vero spirito, 
tornaanziinargomento contrario alla progressività: 
giacchè se si fosse adottata una cifra unica, il po- 
vero sarebbe venuto a pagare 1 ogoi riz di 
reddito, mentre il ricco soltanto 1 ogni 333 ; sa- 
rebbe cioè stata la legge veramente progressiva, 
ma in danno del povero ed in favore del rjpco. 
Conchiude eccitando la Camera a passare ulla di- 
scussione aegli articoli, 

Farina P.: Nel orendere la parola in questa 
discussione , devo chiedere scusa innanzi tutto 
Jalla Commissione, se. manifesterò un'opinione di- 
versa da quella da me esposta nel suo seno, Il 
desiderio di trovarmi d'accordo col sig. Ministro 
delle finanze e cogli altri membri della Commis- 
sione mi trasse in inganno. Ma ho dovuto con- 
vineermi, ed onta delle ingegnose osservazioni 
dell'onorevole relatoressche la base della presente 
legge è progressiva e non proporzionale , che è 
quanto dire ingiusta e contraria allo Statuto. 
Ciò ch' io spero di poter dimostrare. 

L’imposta personale e mobiliare si compone 
di tre parti distiate ‘sulle quali si appoggia: .il 
fitto, i mobili e gli oggetti di lusso. La prima di 
queste basi è progressiva e non proporzionale : 
la seconda è proporzionale non progressiva ;, la 
terza è comela prima. ,Ora siccome è mia inten- 
zione di combattere l'attuale progetto soltanto 
dal lato della progressività mi limiterò a fare al- 
cune osservazioni alla prima, ed alla terza. 

Che la primia base sia progressiva è evidente 
da sè, giacchè la tassa va crescendo dal 4 al re 
per 0jo; non è nemmeno proporzionale al reddito 


S$ 


determinarlo; avendo preso adunque lungò 


altre tasse. Cost proprietario di beni immobili 
sarebbe vato da una doppia imposta; l'im- - 


e costanti parte da fatti accidentali ed arbi=- 


Ciò ammesso, io non posso convenire cogli altri ‘ 
membri della Commissione, i quali per difendere 
la giustizia di questa legge , citano la legge sulla 
ritenuta, în cuì fu seguito un principio ipio pressochè 
eguale. Iufatti altro è dare, altro è prendere, e 
questa è una vera imposta sulla proprietà la quale 
deve essere distribuita secondo le leggi e lo Sta- 
tato , perchè il proprietario è obbligato a pagare 
mentre l'impiegato può , quando vuole, rinun- 
ciare al suo posto ed esimersi dalla ritenuta. 

Oca io dico che questa imposta è ingiusta e 
vessatoria, e contraria allo Statuto. E in vero 
l'imposta è quella parte della rendita che il cit- 
tadino paga allo Stato per la tutela e la prote- 


l'imposta vn corrispettivo , questo vuol essere iu 
ragione del benefizio accordato dallo Stato, e il 
proprietario unico di un tratto di terreno non 
deve pagar di più. di quello che b 
più proprietari i queli se l'avessero fradi loro di- 
viso. i \ 

Altrimenti lo Stato si farebbe pagare il seri 
vizio che rende al ricco. più di quello che rende 
al povero. Ciò che non si può ammettere, perchè 
non c'è via di mezzo fra il giusto e l'ingiusto, e 
lo Stato può meno d'ogni altro violare il principio 
della giustizia distributiva, essendo priocipalmente 
obbligato a difenilerla. Per questo la retribuzione 
dei. servizi in proporzione delle proprietà. di - 
ognuno è ua principio consacrato in tatte le Je= 
gislazioni , e sarebbe uno scuotere dalle: fonda- 
menta I° edificio sociale |’ escluderlo dal nostro. 
Stato. 

Dissi di più, che questa imposta è pure con-. 
traria allo Statuto: nè mi sarà difficile il 
strarlo. Lo Statuto stabilisce che tatti i cittadini 
debbano concorrere ai pesi dello Stato in pro- 
porzione dei loro averi: ora la progressività non 
è proporzionalità, e per quanto il signor ministro 
abbia dato una prova della sua aboegazione nel 
seguire un principio contrario a’ suoi particolari. 
interessi, nov può. violare la legge fondamentale. 
dello Stato. ; 

Dirò alcune cose sulla terza base ‘della pre- 
seote legge, sugli oggetti di lusso. Egli è certo 
che il lusso forma oggidi una delle parti più vi- 
tali dell’ industria; colpire adunque di un'im- 
posta gli oggetti di lasso sarebbe lo stesso chie 
spezzare la molla principale dell'energia di ogni. 
individuo. Ma ciò che più mi stupisce si è il non 
vedere alcuna distinzione fra l'aso di una’ dora 
strettamente necessaria, e un’altra di mert splen- 
didezza. A.me pare che anche su questo rap- 
porto la presente legge sia inguista e vessatoria, 
e come tale vuol essere modificate. 


* Non mi estenderò più oltre sui difetti di que- 


sta legge; insisterò soltanto perchè si facciano 
scomparire le traccie di progressività, dichistando- 
che, nel combatterla, non ebbi altro interidiheàto” 
che di adempiere al mio dovere. Li 
Bianchi Pietro : 1l sig. ministro delle finaoze. 
pel passato novembre ci faceva sperare di sop- 
perire alla deficienza di 43,000,000 nell'esercizio 
1852 con sajgie economie da un lato è con dove 
imposte dall’altro uel 1853; ma temo che col suo 
sistema finanziario vi riesca difficilmente. 
Supponiamò infatti per un momento che il 
bilancio del 1852 sia stato saldato, e ian 
soltanto del 1853. Mi risulta da calcoli fatti che te 
rendite nette dello Stato ascendono è novanitotte ‘ 
milioni e mezzo. L'ammontare delle spese orfli- 
narie del bilancio passivo è di L. 124, },000 3 
mancherebbero ‘adunque pet 1853 ancora lire, 
25,500,000 per supplire alle spese ordinarie. 
Voglio ammettere che vengano pure approvate. 
tutte le nuove leggi d’imposte presentate dal 
sig. ministro. Con queste egli otterrebbe un'eco» 
pomia di 12.984,500 lire ; ma resterebbe ancora 
an disavanzo di 12,500,000 per le sole opere or- 
dinarie, per non parlare delle straordinarie, Ora 
io domando come farà a coprirlo? 7 
Il nostro pdese, o signori, è un paese piccolo 
eminentemente agricolo, e limitato alla consi- 
mazione interna; percio noi abbiamo bisogno di 
un sistema streltamente economico, e siccome il 
sig. ministro della finanze, quando ci disse che 
sperava di ridurre il bilancio passivo del 1853 a. 
120,000,000, ci promise pure di novo respingere 
i mezzi che gli venissero indicati come Î più op- 
portuni a raggiungere questo scopo, io mi faccio 
animo a esporgli senza alcuna pretesa alcune mie 
idee in proposito. , SITA BA AL 
Per far delle economie è necessario prima. di 


| perchè sono molti’ gliintdizi. che concorrono.a Lee che il ministero abbia una ‘3vinmia fissa @ 


hi Rie Ad 


per criterio 
il solo fitto ne verrebbe che sarebbe colpito da ©’ 


È prima parte del mio progetto. 
Aminta ) 
somma di . . .,. . L. 3,000,000 
A quello degli infor i... +» 4,500,000 
A quello di grazia e giustizia. » 3,000,000 
‘A quello dell’istruzione Mentre Pina. » _1,900,000 
A quello della guerra . » 30,200,009 
A quello dei lavori pubblici . »  2,800,000 
A quello di agricoltura , cecina e 


commercio . . . * 71,300,000 
ciò che sarebbe un passivototale di L. 118,500,000. 
ed un’ economia di 6,000,000 circa sul bilancio 
del 1853, la quale si potrebbe ottenere con di- 
Vengo ora slla seconda parte del mio progetto. 

Foci diverse: A domani! A domani! 

Bianchi : Sono agli ordini della Camera. 

La seduta è sciolta alle ore 5 34 

Ordinè del giorno per domani. 

Seguito della discussione della legge sull’imposta 

personale e mobiliare. 


fa catità pubblica non mancò all'appello che 
lè veane fatto a favore dei danneggiati del Borgo 
di ‘Dora. Inuumerevoli sottoscrizioni circolano 
nella città, e si contano a quest'ora copiose somme 
giù raccolte. È commovente spettacolo il vedere 
quanto” fra noi sia viva la sollecitudine per ripa- 
sare alle conseguenze di un infortunio grare , 
cotne fu sublime spettacolo quello di contemplare 
gli sforzi universalmente fatti per iliminuirne la 
gravità. * 
L’ardimento de’ primi accorsi alla polveriera, 
lo gelo della Milizia Nazionale e delle truppe , Je 
+ cure dell'autorità , il conteguo della popolazione 
sono cose che assai onorano il paese. 
‘A questo proposito ricordiamo ancora un fatto 
| ché mirabilmente esprime i sensi di fermezza e 
ond'è animato l'esercito piemontese. 
) Subito dopo lo scoppio , coloro che giunsero sul 
del disastro, videro con grande sorpresa 
î che i soldati dei due corpi di guardia colà desti- 
} nuti della brigata Savona . erano tutti ritti in fila 
coll’arma al fianco , senza che l' orrenda detora- 
sione li avesse potati smuovere dai loro posti a 
toalgrado che alcuni fra essi fossero feriti. 
i i (Gazzetta Piemontese.) 
| — 1 cèciresi a sollievo dei danneggiati dallo 
: scoppio. della polveriera continuano ad affluire 
Ì aelle diverse case iocaricate di raccoglierli. 
i Intanto si pensa a premiare i valorosi che colla 
loro intrepidezza salvarono la città da maggiori 
| iafidetuni, ed ai quali è assicurata la riconoscenza 
de? loro concittadioi. 
| bravo sergente Sacchi, nou sarà dimenticato. 
Gi dicono, scrive il Risorgimento , «he il muvi- 
cipiò pensi d’esseguargli un’ anova pensione di 
L..500, che il ministro della guerra intenda pro- 
iverlo al grado di ufficiale, e che la sua com- 
pagnia voglia offerirgli una medaglia d’oro. 
gir ultimi.ordini del giorno della guarnigione 
uog; farono dimenticati gli atti coraggiosi e pa- 
| triotici de’ militari che si distinsero nel doloroso 
ey 
| ceiPremo il quarto reggimento di fanteria in 
questa città fu sperta una colletta a favore dei 
dandeggiati del Borgo Dora in causa dello scoppio 
della polveriera. Vi presero parte gli ufficiali , 
; ufficiali + soldati , e il relativo importo in 
fu versato per cura del signor Colonnello 
mélla cassa del Municipio. 
«meyll! consiglio comunale di Pallanza stanziò 
laaoa somma di L. 500, ond’ abbia principio 
es’ arricchisca in progresso la pubblica libreria 
ché va ad istituirsi in aiuto degli studi propri i dei 
professori di collegio, degli alunni e di que? cit- 
che non ne abbandonarono mai la coltura. 
Volga sì generoso esempio a destare a nobile 
eniulazione tutte quelle maggiori città che tuttora 
raabcano del prezioso tesoro di libri , da cui de- 
riva la sapienza antica e nuova, a guida prodente 
della nostra condotta inogni faccenda privata e 


Alessandria. Con piacere annuoziamo che il 
cavaliere avvocato Mantelli capo-legione 


a ‘omosso 
pot rei eriveimes i a fiv del danneg- 
giati dallo della polveriera avvenuto il 26 
correute nel Dora i in Torivo, A comodo 
dei generosi i le sottoscrizioni si rice- 
verano al gabinetto di lettura vedove Gabetti 
e Ottolini. 


CI Nissa di Mare. È giunto fra noi il colonnello 
Monti che tanto si distinse capitanande la va- 
Jorosa legione italiana aull devia dii d’ Un- 


SOSCRIZIONE 
A PAVORE DEI DANNEGGIATI 
DALL' ESPLOSIONE DELLA POLVERIERA 


Marshiesa G.) Gossano di $. Giorgio. L. 3o 


oh pe lr. le 20 nel do di 


comi coloanello in ritiro. » 5 

N. B. In alcuni esemplari del numero di ieri si 
stampò dott. Gius. 7oluti di Castelnuove Scrivia 
ia vece di Boluti, 


ordinata , e a questo fine tenderebbe appunto la 


Pei danneggiati dall incendio in Alleus 
nella Tarantosia. 


DEI PRINCIPII 
Marcbesè G. Gozzano di S. Giorgio. L. 20 DEL GOVERNO LIBERO 
; DI 
NOTIZIE DEL MATTINO cento, costano all induno cavaliere mercante DOMENICO CARUTTI. 
Firenze , 28 aprile. Il nostro corrispondente | P9® più di L. 30 (*); il che significa che il for- VID 
ci cai la crisi è entrata in una nuova fase; | 9! soscrittore avrà il bel vantaggio di pagare "a volume. (a) 


lire cento un capitale che in apparenza mostra di 


‘ i israeliti il libero esercizi 
che per togliere agli israe rivali essere di 303 75, erge a rSrra 


della professione legale e la capacità a’ pubblici 


Libreria di C. ScumeraTti; via di Po, 


impieghi, verrà abolito lo Statuto. In premio num. 47, Torino: 
di gigia peli n, il Seldeogrini otterrebbe DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO 
IN GEBMANIA 
Parigi , 28 aprile. Un decreto del ‘presidente STUDI 
della voi ordinò la conversione di ana ognuno potrà giudicarlo da sè !! 


du dele Lana Biala fi pk Vininni Bla 
già deputati alla Camera 
Fascicolo 4. Prezzo L. 3 50. 


Per allettare poi i soscrittori, l' anonimo di- 
rettore dî questa utilissima offerta (che per lui 
nen è la prima di questo genere) insinua nella 
sua spiegazione (programma) che la galleria bi- 
blica di Raffaele (povero Raffaele Sanzio) la quale 
eutra nella massa dei libri regalati si primi mille 
che si sottoscriveranno subito , contiene 14 su- 
perbe incisioni per farne 1/; quadri. eccellenti per 
una camera di compagnia ecc. Per verità V'esten- 
sore della spiegazione non ha mai avuto penuria 
nè di seducenti epiteti. nè di aggettivi ampollosi. 
Possiamo però ‘affermare che la dellezza delle 
suddette sue incisioni è tale che sta in dubbio se 
esse meritino una cornice dorata, oppure la sorte 
degli almanacchi, cioè di essere sppiccate al 
muro con quattro piccoli chiodi !!! 

Questo giudizio è riservato ai signori soscrit- 
tori ed al pubblico intelligente. Diciamo solo , 
sarebbe ormai tempo che il governo spiegasse 
una sorveglianza maggiore sull’ abuso che da ta- 
luoi Dulcamara si sta facendo della troppa cre- 
dolità e buona fede dei piemontesi. 

Torino , 26 aprile 1852. 


(*) La Storia moderna della Sardegna dell'o- 
norevole barone Manno, che nel programma dei 
libri regalati è calcolata I,. 7, si vende per 16 
soldi dai» mercantazzi girovaghi pei caffè , e ciò 
in buona pace del sig. barone; la Wibbia Sacra, 
edizione di Favale, che viene notata L. /2 75, 
si compra alla giornata per franchi 3: quanto 
poi alle 14 incisioni furono dati 100 franchi ad 
un infelice emigrato lombardo possessore dei 
14 rami, e spesi altri franchi 200 per tiratora e 
carta, cosicchè 300 , ossiano soldi seimila , divi- 
dendoli în 2000 copie, viene a risultare che il 
costo di ciascuna copia è di 3 soldi. TI resto si 
lascia al benigno lettore. 


somma.di 4,475,000 di rendita 4 1j2 per 0jo in 
403,000 franchi di rendita 3 per 0jo. La som- 
ma convertita è geulla posseduta dai grandi ban- 
chieri, e proveniente dagli acquisti fatti con in- 
intelligenza del governo durante il corso della 
rendita, L'attuale conversione impedisce che un 
ammasso così sensibile di rendita, venendo ad in- 
gomrbrare il mercato, produca un ribasso sensi- 
bile sul corso attuale ; è d’ altra parte favorevole 
al governo perchè gli risparmia la somma anvua 
di L. 72,000. La Patrie amunciando quest ope- 
razione smentisce assolutamente le soci di un 
prestito. 

La Patrie auanacia in modo positivo che il 
prefetto della Senna, signor Berger, sollevò il 
conflitto di giurisdizione uell’affare degli |Orleans 
per cui verrà il medesimo sottoposto al consiglio 
di Stato. 

I francesi uell’Algeria hanno cominciato una 
spedizione verso il Marocco, la quale nen credesi 
però che sia diretta contro |’ imperatore , ma 
contro alcune bande di scorridori. 

Borsa di Parigi. 
A contanti. rid 
Il 4 1/2 p.0]o chinse a 100 5o, rialzo 35 cent. 
11.3 p. ojo a 71 40, rialzo 55 ceot. 
+ A termine. 

Il 4 12 p. 0]o chiuse a 100 55, rialzo 30 cent, 

11 è 1j2 p. ojo a 71 35, rialzo 65 cent. 

Il 5 p. 0[o piemont. (-C. R.) a gf So, rialzo 
lo cent. 

Il nuovo prestito inglese si mantenne a 97 1}2. 

Le antiche obbligazioni furono negoziate a 
1015, quelle del 1849 a ‘975. 

Londra, 27 aprile. La seduta del 26 fu assai 
animata intorno al bill sulla milizia che fu appro- 
vato alla seconda lettura | come fu già annun- 
ciato elettrico + con 315 voti affer- 
mativi 165 negativi. L’ annuncio di questa 
maggioranza inaspettata fu ricevuto dai membri 
ministeriali con aumerosi applausi. 

Nella seduta del 17 l'unico incidente rimar- 
chevole sino alla partenza del corriere fu |’ an- 
nuncio dato da lord J. Russell di proporre una 
mozione per riprendere in considerazione le pa- 
role dell’attuale giuramento prescritto pei membri 
della Camera. Questo anvuncio inteso a favorire 
l'ammissione degli ebrei fu accolto con qualche 
sensazione dalla Camera. 

Berlino, 26 aprile. Dispaccio telegrafico del 
Giornale Tedesco di Francoforte. La seconda 
Camera ha reietta la proposizione per l’istita- 
zione di una Camera dei Pari con 142 voti cun- 
tro 125. Votarono contro i partiti Arnim e Bo- 
delscwingh e una parte della sinistra o i Polacchi, 


ia ce 
BantoLonzo Roccati, gerente. 


Presso l'ufficio del. giornale l’Orisiona ed i 


DONNA OLIMPIA. 
PFISODIO DELLA STORIA DE'PAPI NEL SPC. EVIL 
di A. BIANGHI-GIOVINI 
1 vol. di $0 pagine -- Prezzo : cent. Go. > 


1 signori Associati presso l'ufficio dell’ Opi- 
mione alla 


Presso Fantini e Come. , editori in Torino, 
sono pubblicati i fascicoli 31 e 3a dei 


MISTERI Pata 


DI 
ROMA CONTEMPORANEA. 

e e 

BORSA DI COMMERCIO 

n 

BocLeTTINO orriciaLe dei corsi accertati dagli 

agenti di cambio e sensali il do aprile 1852, 

. CORSO AUTENTICO tr 


souîn:5 1 0vB2]10:) 08594d 1UK1OK 
cune 3 7 


SEMENTE BACHI 


DI PRIMA QUALITA’ pi BIONE 
Presso i fratelli Tausaupino , negozianti 
a Savigliano. (1304) 


"PRESTITI A PREMI 


(1140) 

I: PRESTITO A A PREMI. fatto' nell’ anuo 
1845 da S. M. il Re di Sardegna , presenta au- 
cora il vantaggio dei premi seguedti, cioè : 

N. 1 Premio di L. 50,000 | 9 di L. 40,000 
» 8 » 30,000 | 18 di » 4,000 
» 18 » 2,000|54 di » 500 
» 180 ” 100 | ecc. ece. 
La prima prossima estrazione avrà luogo 
IL 1° MAGGIO 1852 
li meccanismo di detto Prestito a premii è 
a quelli fatti dai governi di BADEN, 
HESSE, PRINCIPI DELLA GERMANIA 
ecc.; i quali presentano il vantaggio di molti 
premii colossali in L. 100,000, 50,000 , 45,000, 


TRASSUNTO DI UN ARTICOLO 
pEI 
MONITORE BIBLIOGRAFICO 
«del 17 aprile correote agno 


intitolato * 10,000, 2,000, 3,000, cc. ecc., iminoti in L. 100 
PANTASMAGORIE LIBRARIE. | e 200. ù 

Ogni obbligazione estratta ba diritto ed un 

MILLE DONI 4 premio, quale può essere del semplice rimborso 


Ogouno di Lire 203 73 
agli acquirenti la Storia popolare, aneddotica e 
pittoresca di Napoleone, e Memoriale di S. Elena 
di Lascases, la prima del valore in catalogo di 
L. 34, e l’altra di L. 66, in totale L. CENTO 


del capitale esposte, come di uno di quelli so- 
praindicati. 

Per l'acquiste di obbligazioni 0 semplici Cou- 
pons, per concorrere nelle estrazioni dei varii 
suddetti prestiti, come per qualsiasi schiarimente 


CAMBI 


(vedi Catalogo Fontana Alessandro del 1850). desiderato dirigersi con lettera affrancata esclusi- Gusta cali vi w |351 

Alcuni mercaoti (non già librai perchè privi vamente a Francoforte $. M. in 
di patente), cavalieri però indostriosi, in luogo di F. PAGELLA E COMPAGNIA Miani Sicttaro NR ° ni nl 
vendere a poco prezzo talune opere, le regalano | Yorino, via dei Guardinfanti, N. 5, piano primo. | mitano. ; ; Ì 
a patto che acquistiate al prezzo nominale. pri- i Parigi... ..| mi 9 osi. 
mitivo detto di catalogo altri libri di poco va- x È cima Torino ‘sconto. . | 4) 010 
lore, e dei quali sono zeppi e riboccanti alcuni IL GENIO CORSO DELLE VALUTE 
maguzzioi. Codesti libri che si sogliono vendere | ;. 7 1 Vendita 
cal 90 pi 100 di-ribesto; veagono p. è. 6 voi cel- GIORNALE ILLUSTRATO ARTISTICO, RESINE i 
colatii . esta LETTERARIO E SCIENTIFICO Doppia 798 

in ragiove del loro prezzo primitivo di pub- Doppia di Savoia . » 98 67 “ 

blicazione (ciò s'intende per farvi una cortesia), | ‘*° “ Pubblica in Firenze ogui quindici giorni. Doppia di Genova. » 79 38. 79.43 
di modo che se l'affare è di lire cento di libri Prezzo d’associazione Sovrane nuove . . ni dA di 
donati, e di cento di libri pagati, voi venite a ri- Franco ai confini, per un sono L. 18 Stage asilare ali tè tie. 
cevere con una mano dieci lire e a darne novanta ” per mesi sei » 10. Scapito dell’aroso ; 
coll’altra, vale a dire, pagate ottanta quello che per mesi tre » 6 (I biglietti si cambiano a pari alla Banca). 
costa soltanto venti. Lo esecionion. ti ricrvene all Libreria De- <A 

Da ciò è facile indovinare quale sia la nostra f giorgis, Via muova,n. 19. Tiroonaria Aumaroi ) 


